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IL SINDACO DI VARSAVIA

«Da sola con i profughi
la Polonia non può farcela»
di Glusi Fasano

profughi ucraini «combattono anche per
noi» dice Rafal Trzaskowski sindaco

di Varsavia. «Li accogliamo ma non possiamo
farcela da soli, finora abbiamo molto
improvvisato». Poi l'appello  alla comunità
internazionale: Nato e Ue siano presenti qui

a pagina 10

Intervista a Rafal Trzaskowski, sindaco europeista:
«Da noi in migliaia si sono prodigati, ma ora

servono Ue e Onu. Dateci soldi, non al governo»

«La mia Varsavia
è a1 limite: aiutateci
Sui profughi
nessuno fa da solo»
dalla nostra inviata
a Varsavia Giusi Fasano

asta guardarli negli
occhi, soprattutto
quelli che arrivano

dalla parte più a Est. Sono
smarriti. Perché vengono da
giorni di bombe e missili, per-
ché molti di loro hanno per-
duto familiari, bambini, ami-
ci. Ma anche perché è gente
che parla russo, è come se fos-
sero stati attaccati da uno di
famiglia. E sa cos'altro mi ha
molto commosso?»
Cosa?
«Veder partire giovani che

vivono e lavorano qui da noi.
Sono tornati in Ucraina a com-
battere in 7o mila».

Rafal Trzaskowski parla dei

«suoi» profughi ucraini e si
emoziona. Lui è il sindaco di
Varsavia, cinquantenne, voca-
zione europeista e uomo chia-
ve di Piattaforma Civica, all'op-
posizione della destra populi-
sta di Diritto e Giustizia. Su ol-
tre due milioni di rifugiati
approdati in Polonia sono più
o meno 450 mila quelli transi-
tati dalla sua città, e si stima
che circa 30o mila si ferme-
ranno per un tempo indefini-
to.
Qualche giorno fa lei disse

«siamo al limite». E adesso?
II limite è superato?

«E difficile dirlo. Quello che
sappiamo per certo è che fino-
ra abbiamo molto improvvisa-
to e invece abbiamo bisogno
di un sistema organizzato, ab-
biamo-assolutamente bisogno

Al vertice Rafai Trzaskowski, 50 anni, sindaco di Varsavia

che Unione Europea e Nazioni
Unite siano presenti qui, con
istituzioni internazionali che
gestiscano quest'emergenza
meglio di quanto possiamo
farlo noi sindaci. L'ondata di
arrivi è tutt'altro che finita, ci
serve gente che ci aiuti con il
sistema di accoglienza e di re-
distribuzione, non bastano
più le mie telefonate alle tre
del mattino per chiedere a
qualcuno: te ne prendi loo?
Puoi prenderne zoo per favo-
re?»

Vista dal resto dell'Europa
la Polonia che accoglie due
milioni di profughi in 20
giorni sembra organizzata.

«Si fa quel che si può grazie
allo sforzo di migliaia di per-
sone che da settimane dormo-
no poco e lavorano tantissi-

mo, ma non possiamo anelare
avanti così o ci schianteremo.
A questa gente serve assisten-
za medica, inserimento scola-
stico, servizi sociali di ogni ge-
nere, alloggi, lavoro. Non pos-
siamo farcela da soli. Senza
contare che il governo scarica
tutto sui locali. Per esempio: sí
è deciso di dare a ogni rifugia-
to il pesci che è il codice di
identità che consente l'acces-
so al sistema scolastico e sani-
tario. Bene. Il governo ci ha
detto: fantastico, fate tutto voi!
E così per tante altre cose».
Chi paga per tutto questo?
«Per ora noi ma il governo

ci ha promesso soldi e ce li ha
promessi anche la Comunità
europea. lo l'ho spiegato ai
colleghi dell'Ue: non date tutti
i fondi al governo centrale».
E a chi allora?
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«Secondo me dovrebbero
darli ai rifugiati, direttamente,
alle ong, a chi è impegnato sul
campo, e dovrebbero avere un
filo diretto con i governi locali
perché sulla prima linea in re-
altà ci siamo noi. Io credo che i
soldi arriveranno, alla fine.
Spero solo che non li distribu-
iscano come sempre secondo
criteri politici».

Il problema più de?
«Al momento la mancanza

di psicologi. Non ne abbiamo
abbastanza e la differenza lin-
guistica non ci aiuta. Arrivano

n supporto
Mancano gli psicologi.
Arrivano persone
traumatizzate:
è un aiuto fondamentale

persone traumatizzate, vulne-
rabili, orfani, disabili, anziani.
L'aiuto psicologico è fonda-
mentale».
Sul tema profughi è in cor-

so una tregua fra governo e
opposizione. Durerà?

«Ci sono molte cose da fare
e persone da aiutare non ho
tempo di pensare alla politica.
La politica tornerà, temo pre-
sto. Anche se adesso c'è questa
tregua non dimenticheremo
quello che hanno fatto finora
sui diritti civili, la giustizia,
l'immigrazione».

A proposito di immigra-
zione. La Polonia respinge
per settimane famiglie me-
diorientall accampate al gelo
al confine con la Bielorussia
ma poi accoglie due milioni
di ucraini...

«Lì è entrato in scena il go-
verno dei pazzi di Diritto e
Giustizia..., pura politica. Loro
hanno sempre bisogno di un
nemico: rifugiati, lgbt, pre-
sunte migrazioni incontrolla-
te dal Sud. Anche se io aiuterei
sempre tutti va detto che in
quell'occasione il quadro non
era così chiaro: c'era chi scap-

pava dalla guerra e chi era mi-
grante economico. Con la crisi
ucraina è invece tutto chiaro. E
poi, a parte le affinità culturali
e linguistiche che per la gente
contano, sappiamo un'altra
cosa, stavolta: che gli ucraini
combattono anche per la no-
stra libertà, cosa che per i po-
lacchi è molto più evidente
che per gli spagnoli o gli italia-
ni».
Ci dia una buona notizia.
«Nei soli ospedali di Varsa-

via abbiamo dato il benvenuto
a 20 bambini nati da profughe
ucraine».
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